
pagina. Interviste&Commenti Giovedì 
25 febbraio 1993; 

I ln un momento cosi 
• convulso della politica 

italiana il vecchio e il nuovo si 
confrontano ogni giorno con 
instabili fisionomie; appare • 
sempre più difficile capire ciò ' 
'•he è nuovo: e l'innovazione 
tanto necessaria del sistema ;• 
politico si trova in molti casi 
spinta ad assumere accentua- -
tamente i modi di un interven- ; 
tismo personalistico, consumi- ' 
stico e «televisivo» che aggior-
na, secondo i moduli delle at- : 
tuati tecnologie dell'informa- ; 
zione. gli stili tipici del notabi-
lato politico. Mentre la crisi 
italiana sta assumendo inequi- -
vocabilmente le caratteristiche 
del superamento di un'epoca 
della vita politica nazionale,,' 
avanzano insieme da un lato ; 
un accentuato elitismo e dal- . 
l'altro movimentismi indefiniti. 
E troppi fra coloro che pure ad -
ogni passo affermano di voler 
salvare i partiti come organi in-.' 
sostituibili della democrazia in -
realtà agiscono cosi da impo- ? 
venrli ulteriormente, sino a r i - ; 
schiare di distruggerne la fun- ' 
zione. Dal canto loro leader 
che vorrebbero porsi come 
elementi di riorganizzazione si • 
riducono ad essere essi stessi 7 
espressioni di una crisi che 
vorrebbero dominare e da cui : 
invece appaiono dominati. Lo -
si vede dal susseguirsi di incerti ;. 
progetti strategici, piani per la 
formazione di nuovi soggetti ' 
politici, proposte di alleanze. — 

È chiaro che'tutto ciò non è 
il prodotto In primo luogo di : 
debolezze personali, soggetti- ; 
ve, ma del mutare dello scena- ' 
no politico, del variare tumul- ' 
tuoso dei rapporti di forza, del
la difficoltà di trovare regole ' 
nuove e certe, di intrawedere : 
modelli adeguati per dare cor- : 

pò al rinnovamento della poli
tica che si sente necessario. • -.. 

2 Queste tendenze varino -
• certo capite nelle ragioni 

che le determinano, ma anche . 
criticate e per aspetti sostan- ; 
zialicombattute, •«v-si-.r" :.;*-.' 

Occorre compiere uno sfor
zo per stabilire alcuni punti ter- ; 
mi, stabilendo il giusto rappor- -
to fra continuità e innovazio
ne •. .'.••.' »"..v..,i «.f •• A. 

E noi dobbiamo partire da 
un chiaro interrogativo: come • 
si colloca e dove vuole andare , 
la sinistra democratica rifor
matrice nel quadro dì una si
mile tumultuosa e persino ra
dicale trasformazione e quali. 
relazioni deve stabilire con le 
altre forse di progresso? 

La sinistra democratica rifor-
matnceJion'PUò.che^ostituirsi. 
oggi su un vero e proprio ribal
tamento di quella sinistra stori- . 
c a che' avevacome .proprio 
progetto 'di' essere 'nucleo 
espansivo di una totale ristrut
turazione del sistema sociale. - , 

La necessità di una sinistra 
non più fondata su una conce- ; 
zione statalistica del potere e 
centrallstica dell'organizzazio
ne è un dato largamente ac
quisito, e non vale insistervi. Al : 
tempo stesso va però sciolto 
l'equivoco che sta nel pensare ' 
che la rinuncia al.progetto to- ; 
tallzzante comporti Timpossl- ' 
biuta di una. specifica identità, 
della sinistra di ispirazione so- '. 
cialista. -• • '•-?-"• '-•••••--•:.-;| 

Pare perciò utile discutere 
non tanto le differenze della si
nistra con la destra e la conser- ' 
vazlone tradizionali, che resta- ' 
no fuori discussione e per sé 
evidenti, bensì quelle: a ) con 
democratici e riformatori laici 
e ambientalisti, i quali sosten-; 

gono, con crescente Insisten- ; 
za. che la sinistra di ispirazione ' 
socialista: : rappresenta esseri- ; 
zialmente una realtà storica re- ; 
siduale e che essa e destinata 
a costituire una semplice arti
colazione del fronte comples-. 
stvo delle forze democratiche , 
e riformatrici; b) con coloro ' 
che, anche all'interno della si
nistra di ispirazione socialista, : 
pongono l'esigenza di una or
ganizzazione essenzialmente 
centrata sulle realtà locali, se
condo una visione che pone il 
proprio baricentro in riferi
mento in primo luogo non già 
a gruppi sociali nazionali e ol

trenazionali ma al tessuto so
ciale costituito dalle interrela
zioni dei sistemi locali, anche 

• per poter più efficacemente af
frontare le battaglie elettorali 

/basate sulla competizione fra 
candidati rappresentativi di ac
cordi pluripartitici." •••-•••• 

'••• Sono le tesi di quanti inten-
. dono per un verso il 1989 co-
-me inizio della crisi organica 
della sinistra di ispirazione so-

: cialista e per l'altro la demo
crazia e ilriformismo come nu-

' elei assorbenti di siffatta sinl-
; stra. E quindi invitano la sini
stra a prepararsi al proprio «in
telligente» autoscioglimento, 

< ritenendo che una sinistra di 
' ispirazione socialista, la quale 
si esprima attraverso la forma 

. del partito organicamente e 
.permanentemente; organizza-

: to per propriespeclflcità, ab-
•• bla fatto il suo tempo e che la 
'. formazione politica àuspicabi-
.' le debba avere essenzialmente 

il carattere di un grande cartei-
: lo elettorale in vista della con
quista del governo, i t f f e A, 

!- Qutìtcl» và'raltóT^TOrHo 
' dalle dimensioni più generali 
della questione a quelle pro-

i prie della situazione italiana, 
: è, dunque, discutere dei se-
: guenti nodi: 1) se la battaglia 
: democratica e riformatrice, da 

• condursi con un ampio schie-
: ramento,'renda obsolèta la si-
- nistra di ispirazione socialista; 
• 2) se la crisi dei vecchi partiti e 
, del sistema partitocratico deb

ba portare al superamento del 
; sistema stesso dei partiti e se, 
; in particolare,' la sinistra possa 
: fare a meno di un suo grande e 
• autonomo partito; 3) quale fe-
' conda relazione possa stabilir

si, nella specifica situazione 
. italiana, fra to'sinistra e l'insie
me dello schieramento pro
gressista. :;,.'.-.'-.->-, : :...,-iJ •,., 

: - . ' • • : i . i > •••_•••< >-[:4~ 

3 Prima questione- la de-
• mocrazia e il riformismo 

: rendonoobsoleta la sinistra di 
ispirazione socialista? 

La risposta affermativa viene 
da molte parti, fra cui setton 
del riformismo cattolico e laico 

; ed ex membri e anche membri 
;, della sinistra storica I quali rea-
; glscono In tal modo al reali II-
, miti e ritardrdl quest'ultima. 

Il punto di vista percui la de-
_ mocrazia riformatrice ingloba 
; le istanze della sinistra costitui-
, sce il rovesciamento speculare 
• di quello secondo il quale la sl-
; nistra incorpora la democrazia 
: riformatrice. Entrambi sono a 
' mio giudizio sbagliate sia ston-
; camente sia teoricamente. Sto-
: ricamente, perche vi sono sta-
-le<(e possono darsr)<iemocra-
zie riformataci che, senza af-

. fatto perdere i loro connotati, 

. n o n sono-state di sinistra o si 
. sono .'poste -esplicitamente 
• contro la sinistra. Teoricamen-
•• te, perché la-democrazia è un 
• processo che si Caratterizza 
: per il diritto universale di parte-
• citazione alla formazione del

le decisioni politiche, per certi 
modi di organizzazione del 

'; rapporto tra governanti e go-
' vernati, perle tecniche di con-
' trollo del potere, e cioè per un 
' sistema di regole dell'agire po
litico, ma non contiene e non 

, può contenere alcun Impegno 
verso i valori è gli interessi che 

' fondano e giustificano la sini
stra: il perseguimento dell'e
quità sociale eTorganizzazio-

. ne pratica del movimento che 
; tende alla difesa di quel valore 
' e degli Interessi che ne deriva

no- •:' :;--; •'-' '':<:••'•••",'• 
' « Per questo, qualsiasi tesi che 
•affermi che la democrazia e 
' l'efficienza : delle * istituzioni 
V rendano obsoleta la sinistra ha 

un contenuto ideologicamente 
e socialmente non condhnsibi-

,'. le da quest'ultima. Affinché un 
• sistema democratico assuma 

la difesa' del diritti sociali e 
- conseguetiuassetrj, istituzlona-
: B come suo specifico scopo, si 
l rendono necessari un atto di 
' volontà e una sufficiente base 
Id i consenso ispirata da spedi I-
- ci valori e orientata a contenuti 
• programmatici. Nel farcresce-
' re questa volontà e questo 
; consenso mediamela propria 
; forza organizzata sta il compl-
> to storico che è tipico di una si-
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«La sinistra riformatrice 
non può che costituirsi 
su un vero ribaltamento 
di queM sinistra storica 
che aveva come progetto 
Tessere nucleo espansivo di 
una totale ristmtturazione 
del sistema sociale» 

Socialismo 
o partito 
democratico? 

MASSIMO Fu. SALVADOR! 

Qui a fianco Michel Rochard, 
rerede di Mitterrand che la 

settimana scorea ha proposto al 
Ps f rancese di sciogliersi per 

favorire la nascita di un nuovo 
partito democratico; a destra II 

presidente americano Bill Clinton, 
che sta diventando un modello 

per motti settori della sinistra 
europea; in alto 

l'ex capo del partito 
laburista tofjNne Ne» WfififlcK. 

nistra non già1 generica, mav' 
specificamente socialista. Il so
cialismo trae la sua continuità 
storica dal perseguimento del-

. l'equità soaale sulla base del
l'organizzazione e della mobi
litazione politica degli strati ad 
essa interessati. La rottura con 
lo statalismo propnetario co
me mezzo e il superamento 

. del classismo proletario non 
, aboliscono né la sua continui

tà stonca néil suo fine, la cui 
forza è riproposta - è bene og-

_ gì sottolinearlo - dalla realtà 
' degli acuti problemi sociali 

tanto nei paesi sviluppati 
quanto in quelli sottosviluppati 
e dal rapporto fra Nord e Sud 
del mondo > 

4 Seconda questione- la 
• crisi del vecchi partiti e 

della partitocrazia porta al su
peramento dei partiti e la sini
stra può agire altrimenti che at
traverso la «forma partito»? 

Circa II ruolo dei partiti, si 
possono, identificare le se
guenti ̂  principali posizioni. 
Una - che è? propria di tutte le 
concezioni autoritarie (che, 

' quand'anche ammettono i 
partiti, ne riducono drastica
mente le funzioni) o dittatoria
li (che annullano il sistema del 
partiti") - nega la funzione dei 
pluralismo partitico quale base 
insostituibile della vita pubbll-

.. ca. Un'altra è quella dei con-

servaton liberali, secondo cui i 
partiti possono essere utili uni
camente come strumento ai fi
ni della selezione e del recluta
mento di una élite di leader ca-
paci di governare. Da ultimo si 
colloca quella in base alla qua
le lo Stato'democratico è non 
solo fondato sui partiti, ma su 
partiti cui spetta di provvedere 
alla necessaria selezione delle 
élite mediante la partecipazio
ne permanente, attiva e non 
già passiva, organizzata e di 
massa dei cittadini alla vita 
pubblica. • •"•- •••;• -? .^i^r^c:,; 

Oggi in'Italia, dove nessuna 
forza politica fa propria la pri
ma concezione, la reazione al
la partitocrazia e l'esatta co
scienza della fine del sistema 
dei partiti quali sviluppatisi nel 

penodo del confronto fra Occi
dente capitalistico e Oriente 

• comunista stanno aprendo la 
1 via ad un recupero, natural

mente In forme aggiornate e 
' adattate alla massificazione 
:' della' politica, della seconda 
• concezione la cui essenza è la 

convinzione che, finito il gran-
•, de scontro ideologico, occor

rano partiti deideologizzati e 
. fluidi; che esplichino ' essèn-
" zialmente una funzione di sflp-

- porto a singole - personalità 
• tendenti al diretto contatto con 

l'elettorato. Anche a sinistra 
'•';. questo approccio ha messo ra-
;V dici Qui va compiuto uno sfor- ; 

zo di attenta analisi. 
La questione per noi decisi-

va è la seguente La sinistra 
può perseguire i propri obietti

vi facendo a meno di suoi par
titi- autonomi (in prospettiva 
amalgamati da un processo 
unitario), portatori di propri 
valori e di una propria cultura 
politica, latte salve le giuste ra-
gioni di un più stretto rapporto 
tra i rappresentanti e i loro 
elettori? Per parte mia ritengo 
di no. Ma in tal caso, di quale 
partito ha bisogno? ••„, ' 

Non è un caso che sia stata 
proprio la sinistra in Europa e 
m Italia a far nascere il partito 
di massa e organizzato moder
no, per l'impossibilità di far 
giocare a proprio favore il mo
dello del partito di notabili, va
le a dire il partito fondato su 
singole personalità a fini prin
cipalmente elettorali e dì sele-

' zione del personale di gover
no. La differenza fra i due nio-

\ delti era (e resta) chiara. I no-
; labili erano interessati al pote

re d'elite e nona partiti perma-
; nentemente e definitamente 
..organizzati poiché la matrice 

della loro organizzazione per-
, manente era prepartitica, ave-
vacibeXsuol gangli \talt nella 
sferadetpotere e dell'influen-

l za da essi esercitati diretta
mente e continuativamente 
nella società civile. Per contro 

• le masse lavoratrici al fine di 
affermare i diritti sia di parteci
pazione democratica sia di ri
vendicazione sociale necessi
tavano di un'organizzazione 
politica autonoma, di una ela-

,' borazione di idee politiche in 
! grado di giustificarla e di ali-
. mentaria in maniera continua

tiva, di consentire loro di inter-
"' ; venire nelle battaglie elettorali 
. in forza delle energie accumu-

: late giorno per giorno e tali da 
' ' metterla in condizione di fron-
': teggiare i poteri forti degli av-

.*' versati aventi la loro base.im-
' mediata nelle risorse materiali 
:.: e culturali rese a loro vantag-
.'- gio disponibili dal ruolo socia-
; le da essi esercitato. Orbene, 

questo bisogno di organizza-
•' zione permanente per la sini-

,;.;' stra è venuto meno? Penso si 
.possa dire che anche oggi, 

"' quando pure si fa sentire tutto 
Ul peso di una redifinizione 
. qualitativa del tessuto dei rap-

. porti sociali, la sinistra non 
f può > esistere, « sopravvivere. 
- . consolidarsi come forza politi-
' ca, esprimere la pluralità dei 
;:' ' ceti sociali interessati ai princi-
• pi dell'equità sociale senza df-

- :' sporre di una sua autonoma 
.'organizzazione. «. . -„- -. 
.' '. Quel che è storicamente e 
•positivamente consumato è 
'l'aspetto centralistico, buro-
"' cratico, totalizzante dell'orga-
'..-. nizzazione, non l'organizza-
• zione in quanto tale: che deve 
" essere deburocratizzata, de-
• centrata, ragionalizzata e arti-
: : colata, ma non al punto da po-
' ter fare a meno di un suopur ri-
' dotto apparato professionale 

competente e di una direzio

ne, democraticamente legitti
mata, capace di assicurare la • 
guida unitaria del movimento 
politico in relazione ai proble
mi generali, al governo del 
paese e al sistema delle rela
zioni internazionali (tanto più 
nella fase di costruzione dell'u
nità dell'Europa). ...< • ? 

Quanto alla deideologizza-
zione. essa va intesa nei suoi 
propri termini. Fine si per la si
nistra delle ideologie frutto e 
veicolo del centralismo, dello *. 
statalismo, delle suggestioni £ 
scientifiche e del monopolio di & 
elaborazione dei vertici: non fc 
però dell'ideologia come in
sieme di valori e di principi ca- • 
pace di orientare l'azione col
lettiva e di trasmetterne all'è- '. 
stemo I significati. A fare a me- -
no di questa organizzazione -
possono essere invece i nuovi r 
notabili della politica; che non r' 
a caso vivono essenzialmente 
delle loro alleanze con i centri.' 
di potere prepolitici di molte- \' 
plice natura; i cui ideali mezzi ;', 
di influenza sono le lobbies di 
vario tipo, l'utilizzazione della : 
stampa di supporto, i gruppi di 
pressione, che mirano, a stabi- • 
lire con la loro o le loro basi :•• 
non un rapporto organizzato e 
collettivo permanente, bensì K. 
un rapporto tendenzialmente , 
«populistico» mediante cam- e 
pagne «elettoralistiche». È que- -"'. 
sto il volto del nuovo notabila
to. 

5 Terza questione- quali i 
• rapporti possibili tra la 

sinistra e lo schieramento de
mocratico progressista? • -

Si fa sentire oggi in maniera ;' 
crescente un'esigenza di chia- ?.. 
rezza nei rapporti possibili tra •[ 
la sinistra di ispirazione socia
lista e lo schieramento demo- ;'• 
cratico progressista. : Questa '•: 
mancanza di chiarezza è do- -, 
vuta, a mio avviso, a due motivi •> 
principali e complementaitu- '."'; 
no, le difficoltà che attualmen- :'" 
te attraversa la sinistra, la quale ' 
stenta a darsi una identità rin- • 
novata e unitaria, con la con- * 
seguenza che essa viene senti- '." 
la da molti come un partner ' 
debole e in certo modo inaffi- '., 
dabile; due, l'ambiguità che -;• 
sta a fondamento dello schie- ':• 
ramento :- progressista, . che /; 
oscilla tra una concezione di ' 
sé come schieramento eletto- ' ; 
rale fra partiti, movimenti, nu-1 
elei di aggregazione politica '•. 
dotati ciascuno di una propria ;;': 
identità e una diversa conce- % 
zione secondo la quale esso ». 
deve costruire il grande vaso >. 
collettore nel quale far precipi- < 
tare un processo di formazio; 'J ' 

''"ne del partitochè'hòrfc'è ma" 
che dovrebbe esserci e in cui .":.: 
inglobare la sinistra riformatri-
ce. A rafforzare questa secon- ' 

' da tendenza sono oggi altresì "" 
- quei socialisti ed ex socialisti «'. 

che, perduta la fiducia nel rin-,'.' 
; novamento del Psi e nel COITI- ?• 
":' plessivo movimento teso alla r' 
; costruzione di una sinistra uni- " ' 
' ta, ritengono necessario com- ?•• 
'" piere il «salto della quaglia» e ' • 
' puntare sul partito che non " 
»c'è. •...•,..-. ..̂ .~ «.~± 

' Mi pare che si debbano fare h 
• a proposito anzitutto due os- -' 
5 servazioni. L'una è che biso- J:1 

, gna riconoscere i ritardi della : 
, sinistra di ispirazione socialista _ 

e che sono essi a dar forza ai "'• 
?f: suoi critici e a favorire la ricer- ". 
'Ica del partito che non c'è. L'ai- f". 
J tra è che però le debolezze "-" 
*' della sinistra non cancellano il ;? 
.' dato che non si danno comun- j 
. que i presupposti per una ope- -" 
« : razione che in tempi politica- % 
: mente utili possa portare alla ; 

; r costituzione de! grande Partito ',i 
% democratico. Premere l'acce- ;.. 
y leratore in questa direzione si- ;•_ 
lignifica mettersi su un terreno \' 
:y. troppo incerto, poiché non si ; 
'.(-capisce come si possa, allo f>". 
é stato attuale, legare in maniera ì£ 
'organica forze politiche anco- ?-' 

ra cosi differenziate rispetto a ;', 
'•/ importanti valori e aspetti cen- S'• 
- frali della cultura politica co- ; ' 
•me per un verso i partiti mem- !*•• 

: bri del Partito socialista euro-,', 
B peo e per l'altro forze della de- -.; 
;;• mocrazia laica che affermano ì-

di considerare la sinistra di 
ispirazione socialista un resi
duo stonco, oppure come pos

sano le forze della sinistra laiai 
e radicale «soppiantare» que
st'ultima. 

Fra la sinistra e lo schiera-
menlo progressista possono, 
anzi debbono, staoilirsi si lega
mi forti, profondi ed efficaci 
sulla base di una alleanza poli
tica ed elettorale che faccia 
perno su punti come l'alterna
tiva di governo, il risanamento 
finanziario secondo criteri che ' 
devono esser concordati e ve
rificati, la riforma dello Stalo. 
D'altra parte, la sinistra di ispi
razione socialista deve pren
dere coscienza che è venuto il 
momento che le sue diverse 
componenti - compiano tre 
passi reciprocamente lesati: -
una drastica rigenerazione de! ' 
suo personale politico; la co
stituzione di un patto federati
vo che dia sostanza politica al
la comune appartenenza al 
Partito socialista europeo; la 
stipulazione di una alleanza 
politica ed elettorale con le 
forze di progresso con lo sco
po dell'alternativa di governo. 

Personalmente, sarei favore
vole, in presenza di certe im
portanti condizioni, alla costi
tuzione, in una prospettiva che 
per ora non può ancora consi
derarsi matura, di un grandi» 
partito democratico progressi- • 
sta (senza cedere acritica-." 
mente al modello americano, 
che per molU versi non si adat
ta alla nostra situazione e con
tiene elementi che contraddi
cono a nostre vitali esigenze). 

Ma perche un simile possa 
assumere concretezza è irri
nunciabile per la sinistra che . 
l'ipotetico Partito democratico • 
del futuro inglobi nella propria . 
frontiera ideale l'equità socia
le; si proponga una conse- -
guenle azione rivolta a far s! -
che l'economia di mercato tro
vi il necessario punto di equili
brio tra le esigenze della prò- -
duzione dei beni e la dilesa " 
permanente - mediante una -
efficace strategia governativa e 
istituzionale - dei diritti sociali ' 
(il cui nucleo è la disponibilità : 

per ciascuno delle risorse sen
za le quali non esiste protezio- '. 
ne e sviluppo della persona) ~l-
posti in piena parità con quelli " 
della cittadinanza politica: si -
dia una organizzazione funzio- -
naie a questi obiettivi. E sia 
benvenuta sin da ora la forma
zione di una sinistra più larga 
di quella costituita dai partiti di 
ispirazione socialista, se settori • -' 
della sinistra laica sonodispo- ' 
su a far organicamente propri. • 
gli orizzonti della cittadinanza ; 
sociale accanto a quella politi
ca. __ • -
'"fób'grilcàs&i'pdssibillfinidi : 

domani hanno bisogno di una 
strategia che sia già ora all'al
tezza della gravità della crisi k 
italiana. Solo cosi gli orizzonti •• 
del futuro non saltano i nessi - • 
che li legano al presente. Se è •„ • 
comprensibile che si voglia '•_• 
marciare veloci, è però bene -• 
farlo senza confusioni e una |» 
precipitazione che rischiano ' 
non già di ridurre ma di accre- ' 
scere la frammentazione dei ~ 
partiti e dei movimenti. La sini- :' 
stra di ispirazione socialista ha •'. 
come compito suo proprio di ' 
riorganizzarsi e unirsi con un , 
atteggiamento aperto al con- .' • 
corso di altre forze della sini- , 
stra, respingendo l'illusione di " 
rifondazioni particolari e fori-
date su nuove negative con
correnzialità. Ha bisogno di 
ciò sia per se stessa sia per po
tere costituire una componen
te forte e autorevole di un più ' 
ampio e articolato schiera- ., 
mento progressista. Se que
st'ultimo a sua volta intende 
sviluparsi, deve decidere che ." 
cosa vuole da quella sinistra. 
senza la quale resterà una co
struzione priva della forza ne- ^ 
cessarla: a beneficio della ÌJC-
ga e della De. -, • 

La sinistra non deve rivendi- ' -
care esemonismi, ma non può " 
rinunciare ad affermare e a ve- " 
dere rispettati > i fondamenu _ 
della sua funzione e identità: ; 
nel quadro della valorizzazio- : 
ne delle identità di ciascuno e -
in relazione all'esigenza di co- ' 
struire una comune strategia ; : 
democratica e nformatnce che '; 
porti all'alternativa di governo. .-" 

M i fc0 SiiECCIIlOiSEN^A^RAME 

I ricchi? Spesso piangono, talora rubano 
• 1 Ecoslanchei l /?;fte/ro 
bis s'è concluso col suo se
guito di riscontri d'ascolto e 
di polemiche vane quanto 
previste. Un giorno m pretti- " 
ra del quale parliamo s'è ' • 
svolto in due momenti (ve- i 
nerdl 19 e lunedi 22, Raitre) £• 
suffragati da grande curiosi-
tà nonostante già si cono
scesse l'esito del processo: '• 
condanna dell'imputato as-
sessore socialista milanese •• 
Armatimi e quattro anni e ;. 
sei mesi. Quindi la molla •'. 
non è stata quella della co- -• ' 

• noscenza' d'una conclusici :" 
ne, benst lo svolgimento di ; 
un dibattito cosi caratteristi- ; 
c o in questi giorni..?;,:;. •: :., •/{•; 

Cornatone,'concussione, \ 
finanziamento illecito dì par
titi sono termini ormai assor
biti, anzi sdati grazie alla Tv, 
fanno pari con quel «traci
mazione» che o m o il lin
guaggio mutuato di molti 

italiani medi all'epoca delle 
frane in Valtellina. > 

Su questo evento televisi
vo s'è già molto parlato e 
scritto: Manconi su la Stam
pa di sabato scorso, Ferrara 
sul Corriere della Sera di lu
nedi si sono espressi con fo
ga. Il primo . dichiarando 
contrarietà nei confronti 
non tanto della dovuta pub
blicità di procedimenti pe
nali, quanto della curisoità 
facilmente moralistica che 
c'è dietro l'iniziativa. Giulia
no Ferrara invece, con quel 
suo bisogno di «cause per
se», si aggrappa agli elemen
ti negativi de Un giorno in 
pretura per cercar di dimo
strare, al solito suo, che il li
mite fra positivo e negativo è 
labile e discutibile. Ammire
vole, c o m e spesso capita al
l'esagerato postcraxiano, 
nella sua volontà di capovol-

nimco VAIMI 
. gere le situazioni più dispe^ 

;: rate, Ferrara sostiene che gli 
« accusatori .• dell'imputato, 
° pur abbastanza odioso, era-
• ; no più odiosi del condanna

to, «compari di un lupo tra-
' vestiti da agnelli». Una tesi 
; suggestiva, ma insostenibile 
.; a nostro parere. L'antipatia 

di Walter Armanini è indi-
' scussa e aumentata dall'in-

'[ terrogatorio organizzato dal 
• suo avvocato difensore che 

ha assembleato per il suo 
, assistitodelle domande di 

rara arroganza. «Lei è lau
reato?». «Si: 110 e lode alla 
Ca' Foscarì». «Ha insegnato 

• all'Università?». «SI, alla Boc
coni». «La sua famiglia?». «Ot
tima: padre primario ospe
daliero, fratello medico». 
•Ricchi?». «Quasi sfondati». 
Queste, più o meno, le do
mande e ie risposte tese tut

te a chiarire: Armanini, colto • 
e - ricco, non può essersi : 
sporcato le mani con igno- .• 

• ranti come i fratelli Gaslini <•' 
; (ai quali l'ex assessore pare- • 
; va avesse lappato circa 125 ;? 
• rffilioni) o il naif Sergio Rigo, ;'• 
: ] poco più di un marmista, al- '« 
; ' leggerito di soli due milioni ' 
f in vista di favori futuri. ,».'••:, ' 

Che male c'è, sembra dire : ; 
:;.. Ferrara sul Corriere: in fondo :? 
•:: Armanini m'è sembrato sin- f, 
' cero. Cosa voglia dire, non '"• 

lo so. Si faceva dare soldi. • ' 
" Ma, ricco com'era di fami- ;K 
l', glia, solo; per finanziare le 
• s u e campagne * elettorali, v 
• Cioè per rimanere, quel ga- :-
•••, glioffo, al suo posto di co - •;:: 

mando senza intaccare le 
fortune personali, lucrava 
sui cimiteri, le tombe, le esu- -
mazioni. Che bel personag
gio quell'Armanini che ra-

• spava 250 milioni all'inge

gner Garampelli che pero, 
riporta Ferrara, parlava a oc
chi bassi. Certo, per alzare •••• 
gli occhi ci vuole la faccia to- -
sta di quel socialista sangui- '< 
Suga dell'assessore compa- , 
ono di cordata di Pillitteri e 
Schemmari. E di quanti altri ; 
non vogliono ancora rasse- ,;•' 
gnarsi e capire che una sto- £ 
ria è finita. E anche gli storia ì'? 
che cercano di raccontarce- '. 
la in un modo avventuroso e „ 
quasi spericolato,'hanno a ? 
mio parere vita breve. Di Pie- si-
Èro però, che sta rischiando, :\ 
Io sappiamo, la santificazio- •' 

-ne con tutto quello che di Z 
negativo può comportare la " 
salita sugli altari, rimane il 
punto ••;• di e riferimento i. di ,'j 
quanti come noi pensano -; 
che certi ricchi non solo, co
me spiegano le telenovelas, 
piangono, ma rubano an- < 
che. E devono cominciare a 
pagare. 

Giuliano Amato 

Se qualcosa può andar male to farà. -
Legge di Murpby 
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